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INTRODUZIONE  
 

Con questo mio lavoro voglio ancora volta rendere omaggio alla serie più bella di monete 
italiane mai coniate, i ducati e doppi ducati dõoro emessi dalle varie signorie italiane 
intorno al ô500 quando il ritratto fisionomico ritornò a d essere coniato sulle monete in 
concomitanza al rifiorire delle arti figurative.   
La mia linea guida ¯ stata la fondamentale opera del Bernareggi òMonete dõOro con 
Ritratto del Rinascimento Italiano, 1450-1515ó [RD2], ho per¸ esteso il periodo fino a circa 
il  1540 in quanto non ho voluto rinunciare a presentare le monete attribuite allõarte di 
Leone Leoni. Inoltre, traendo ispirazione dal Nussbaum [RD1], ho  inserito un prologo con  
i celebri Augustali e Reali del ô200. 
Ho preferito illustrare, quando po ssibile, più esemplari della stessa moneta non riuscendo 
a selezionare il pezzo migliore tra i numerosi di elevata qualità e bellezza che ho potuto 
reperire, ho dato così al tempo stesso uno spettro di valutazioni commerciali recenti e 
unõidea della rarit¨ (quasi tutti le monete illustrare sono comunque rare o molto rare) che 
spero possa essere utile ai pochi fortunati collezionisti che hanno la possibilità di accedere 
a questi piccoli capolavori.  
Il periodo esaminato va dalla prima emissione di un ducato d õoro con ritratto di Francesco 
I Sforza a Milano nel 1462 fino ai doppi ducati battuti sempre a Milano da Carlo V nel 
1548. Le monete qui descritte rappresentano solo una parte   minoritaria   del    circolante  
in  oro  del   periodo. Le monete auree di riferimento erano il Genovino  coniato a  Genova, 
il Fiorino a Firenze e il Ducato a Venezia che rimasero 
inalterate nel loro conio medioevale per un lungo 
periodo. Erano tutte di oro zecchino e ben accette nei 
mercati italiani, europei ed   orientali,   s fortunatamente  
(per noi)  non ebbero mai lõeffigie di un signore in 
quanto  emesse  da  autorità  repubblicane. 
A Venezia ci fu solo il  tentativo  del  Doge  Nicola  Tron 
(1471-1474) di porre    la   propria   effigie   su monete  in 
argento e  in  rame  (non in oro)  ma  fu  un  caso isolato.  
Anche quando a Firenze i signori di fatto erano i Medici, 
questi si guardarono   bene  dal  modificare  il  conio del  
Fiorino sia per motivi di pragmatismo politico che      
economici,  il vecchio conio   era    ormai universalmente  
riconosciuto. Le cose cambiarono solo dopo lõassedio del 
1530 quando i Medici furono  imposti  da Carlo V , 
lõImperatore. Al contrario delle monete di riferimento, le 
monete del presente studio si trovano spesso deformate 
perché   venivano   saggiate   per  verifi carne  il   titolo  
in quanto emesse da autorità poco conosciute o  
addirittura sospettate di lucrare sul titolo e sul peso, un 
esempio sono  i doppi ducati dei Pico di Mirandola. Le 
nostre monete almeno nominalmente avevano lo stesso 
peso di quelle di riferimento, il ducato  pesava  circa  3,4 
grammi.  

 

 
Genova, Genovino  
Gabriele Adorno  
V Doge 1363-1370 

 
Firenze, Fiorino  
1346 II Semestre 

Lippo di Marino di Soldano  

 
Venezia, Ducato  

Pasquale Malipiero  
Doge 1457-1462 
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Nel leggere le  note storiche   dei   personaggi  descritti   nel   seguito appare chiara la 
situazione politica italiana del periodo. Una miriade di repubbliche, ducati, marchesati, 
contee spesso in lotta tra di loro che stipulavano alleanze di breve durata, ribaltate senza 
scrupoli dopo pochi mesi nel   tentativo effimero di mantenere o accrescere i propri 
territori. In questo caos emergevano le piccole potenze italiane, Venezia, Firenze, il Papato, 
Milano, Napoli, ma nessuna riusciva a prendere una posizione dominante. Quando le 
potenze straniere, la Francia, la Spagna e lõImpero presero di mira lõItalia, gli stati italiani 
non seppero opporsi uniti, anzi, i più cercarono di trarre un effimero vantaggio alleandosi 
ora con una potenza ora con lõaltra nelle speranza, al solito, di acquisire nuovi 
possedimenti o, più realisticamente, di sopravvivere. Uno delle figure più rappresen tative 
del periodo fu quella di Ludovico Sforza a Milano, detto il Moro, abile, ambizioso, spietato  
ma anche amante delle arti, estimatore e protettore di Leonardo da Vinci.  In maniera del 
tutto spregiudicata cambiò più volte le alleanze nel tentativo di far assumere al ducato 
milanese una posizione predominante, finì prigioniero in Francia col ducato invaso dai  
francesi suoi vecchi alleati.  
Questo scacchiere così frastagliato è stato però determinante per il formarsi della nostra 
serie di monete che altro non ¯ che il riflesso dellõarte che si respirava (e in molti casi si 
respira ancora) per le strade di cento piccole capitali. Era lõItalia delle corti che 
rivaleggiavano tra loro non solo con le armi ma soprattutto  nella cultura e nelle arti. Ogni 
signore sentiva il dovere di abbellire la propria città, di chiamare gli artisti più famosi, di 
spendere ingenti somme per dipinti , sculture, chiese e palazzi. In questo contesto spesso i 
migliori artisti producevano anche i coni per i ritratti del signore sulle monete. Il ritratto 
sulla moneta doveva contribuire a legittimare il suo emettitore, spesso raffigurato in 
armatura, dandogli a utorevolezza e fama presso i contemporanei.  
 
Le monete illustrate sono in genere tratte da siti di aste su internet (vedere la  sezione 
Ringraziamenti) .  Per ogni moneta è riportata una breve descrizione, il riferimento alla 
vendita (asta o listino), lõanno, il numero di catalogo, la stima di partenz a ed il realizzo (se 
disponibili ), il peso (se disponibile). Per i listini a prezzo fisso si ha solo il prezzo di 
vendita.    
 
 
 



  
Pag. 6 Bozza 

 
  

TESTI DI RIFERIMENTO  
 

RD1 Hans Nussbaum, Ritratti di Principi su Monete Italiane  del Quattrocento 
Panorama Numismatico n. 60-61-62, 1993. Traduzione in italiano dello studio in 
lingua tedesca pubblicato in òZeitschrift fur Numismatik, XXXV, 1925ó  

 
RD2 Ernesto Bernareggi, Monete dõOro con Ritratto del Rinascimento Italiano, 1450-1515 

Mario Ratto, Milano, 1954 
 
RD3 Panvini Rosati, Monete Italiane del Rinascimento, Catalogo della mostra 

Roma, 1961 
 
RD4 Ernesto Bernareggi, Monete dõOro con Ritratto del Rinascimento Italiano, un 

Aggiornamento  
Quaderni Ticinesi, IV, 1975 

 
RD5 Mario Ravegnani Morosini, Signorie e Principati, Monete Italiane con Ritratto,  

1450-1796 
 Edizioni Maggioli, Rimini, 1984  
 
RD6 G. Gorini, R. Parise Labadessa, A. Saccocci, A testa o croce, Immagini dõarte nelle 

monete e medaglie del Rinascimento 
 Editoriale Programma, Padova, 1991 
 
RD7 Silvana Balbi de Caro, Principi e Monete nellõItalia Moderna 
 Silvana Editoriale, 1993 
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ILLUSTRI PREDECESSORI  
 

Federico II di Svevia Re  

Federico II  del Sacro Romano Impero, o Federico I di Sicilia (Jesi, 1194 ð Fiorentino di 
Puglia, 1250), fu re di Sicilia, re di Gerusalemme, imperatore dei Romani , re d'Italia  e re di 
Germania. Popolarmente conosciuto con gli appellativi stupor mundi  ("meraviglia del 
mondo") o puer Apuliae ("fanciullo di Puglia"), Federico II era dotato di una personalità 
poliedrica e affascinante che, fin dalla sua epoca, ha polarizzato l'attenzione degli storici e 
del popolo, producendo anche una lunga serie di miti e leggende popolari, nel bene e nel 
male. Il suo regno fu principalmente caratterizzato da una forte attività legislativa e di 
innovazione tecnologica e culturale, volte ad unificare le terre ed i popoli, fortemente 
contrastata dalla Chiesa. Egli stesso apprezzabile letterato, fu convinto protettore di artisti 
e studiosi. La sua corte fu luogo di incontro fra le culture greca, latina, araba ed ebraica. 

L'Augustale era una moneta d'oro emessa dall'imperatore Federico II a partire dal 1231 
dalle zecche di Messina e di Brindisi . Federico II dal ritorno dalla Terra Santa e dopo aver 
visto le monete d'oro circolanti (iperperi bizantini e dinari arabi) decise che c'era bi sogno 
di una moneta d'oro forte per i commerci visto che gli iperperi stavano perdendo di 
credibilità con la diminuzione di fino al loro interno. Il dritto  segna il ritorno all'uso del 
ritratt o, presenta il busto antico, idealizzato ma non medioevale, dell'imperatore con una 
corona d'alloro volto a destra e la scritta CAESAR AVG. IMP. ROM. Per il ritratto di tipo 
fisionomico occorrerà attendere la metà del XV secolo. Il rovescio presenta un'aquila 
romana ad ali spiegate e la scritta FRIDERICVS. L'incisore fu Balduino Pagano da Messina 
che si ispirò stilisticamente agli aurei imperiali. La moneta pesava circa 5,25 grammi a 20.5 
carati, che è 1/4 di un'oncia d'oro siciliana. Il diametro era di circa 20 mm. Era multiplo del 
tarì d'oro in uso in Sicilia. In seguito prese il valore di un fiorino  e 1/4. Fu coniato anche il 
mezzo augustale. Sono monete rare e molto ricercate, di estrema rarità i mezzi augustali. 

Le stesse considerazioni di Federico furono fatte a Genova (sua acerrima rivale), Firenze e 
poi Venezia che coniarono nei decenni seguenti le monete dõoro denominate Genovino, 
Fiorino e Ducato che per¸, dato lõordinamento repubblicano degli emettitori, non avevano 
ritratto. Tali monete, praticamente di oro puro, divennero le  valute di riferimento europee 
fino allõinizio del ô500, largamente imitate e contraffatte. Il Ducato, rinominato  Zecchino, 
ebbe vita ancora più lunga fino alla fine del ô700. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Jesi
http://it.wikipedia.org/wiki/1194
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiorentino_di_Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiorentino_di_Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/1250
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Sicilia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Gerusalemme
http://it.wikipedia.org/wiki/Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/Re_d%27Italia
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Germania
http://it.wikipedia.org/wiki/Regno_di_Germania
http://it.wikipedia.org/wiki/Stupor_mundi
http://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
http://it.wikipedia.org/wiki/Moneta
http://it.wikipedia.org/wiki/Oro
http://it.wikipedia.org/wiki/Imperatori_del_Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/Federico_II_del_Sacro_Romano_Impero
http://it.wikipedia.org/wiki/1231
http://it.wikipedia.org/wiki/Zecca_(moneta)
http://it.wikipedia.org/wiki/Messina
http://it.wikipedia.org/wiki/Brindisi
http://it.wikipedia.org/wiki/Dritto
http://it.wikipedia.org/wiki/Rovescio_(moneta)
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Balduino_Pagano&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Messina
http://it.wikipedia.org/wiki/Aureo
http://it.wikipedia.org/wiki/Tar%C3%AC
http://it.wikipedia.org/wiki/Fiorino
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Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
NGSA 4 2006 n.883  
15.000-33.000 CHF 
5,25 g 

D/R  
 

A1 

 

  

Federico II 1197-1250 
Augustale  
Nomisma 33 2006 n.975 
12.000-16.000 EUR 
5,22 g 

D/R  
 

A2 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
Nomisma 41 2010 n.903 
11.000-12.000 EUR 
5,23 g 

D/R  
 

A3 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale  
UBS 63 2005 n.3.500 
7.500-11.000 CHF 
 

D/R  
 

A4 

 

  

Federico II 1197-1250 
Augustale  
Nomisma 35 2007 n.593 
16.000-16.000 EUR 

D/R  
 

A5 
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Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
NAC  44 2007 n.661 
6.500-6.000 EUR 
5,19 g 
 

D/R  
 

A6 

 

  

Federico II 1197-1250 
Augustale 
Artemide 20 2008 n.540 
13.500-13.500 EUR 
5,20 g 

D/R  
 

A7 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Brindisi  
Kuenker 163 2010 n.44 
10.000-30.000 EUR 
5,26 g 

D/R  
 

A8 

 

   

Federico II 1197-1250 
Augustale  
Gorny&Mosch 166 2008 n.4032 
5.000-6.500 EUR 

D/R  A9 
 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale  
Hess Divo 313 2009 n.400 
15.000-12.000 CHF 

D/R  A10 
 

 

 



  
Pag. 10 Bozza 

 
  

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
NAC  53 2009 n.84 
6.000-6.000 EUR 
5,23 

D/R  
 

A11 

 

  

Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
Nomisma 39 2009 n.2187 
18.000-SV EUR 

D/R  A12 
 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Messina 
Nomisma 41 2010 n.902 
7.000-SV EUR 
5,24 g 

D/R  
 

A13 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Brindisi  
Hess Divo 318 2010 n.1236 
10.000-17.000 CHF 
5,22 g 

D/R  A14 
 

 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augu stale Brindisi  
Varesi 63 2013 n.280  
15.000-20.000 EUR  
5,30 g 

D/R  A15 
 



  
Pag. 11 Bozza 

 
  

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Brindisi  
NAC 89 2015 n.671  
25.000-24.000 EUR  
5,22 g  

D/R  A16 
 

 

 

Federico II 1197-1250 
Augustale Brindisi  
NAC 89 2015 n.673  
25.000-22.000 EUR  
5,26g 

D/R  A17 
 

 

 

Federico II 1197-1250 
Mezzo Augustale Messina 
Kuenker 166 2010 n.3926 
12.500-13.000 EUR 
2,65 g 

D/R  
 

A18 

 

  

Federico II 1197-1250 
Mezzo Augustale  Brindisi  
Nomisma 33 2006 n.976 
20.000-25.000 EUR 
2,62 g 

D/R  
 

A19 

 

 

Federico II 1197-1250 
Mezzo Augustale Brindisi  
NAC  53 2009 n.8 
7.000-7.500 EUR 
2,62 g 

D/R  
 

A20 
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Carlo I dõAngi¸ Re 

Carlo I d'Angiò nacque nel 1226, era fratello del re di Francia Luigi IX. V enne chiamato in 
Italia dal papa per contrastare le pretese di Manfredi , figlio naturale di Federico II, sul 
regno di Sicilia. Dopo la vittoria di Benevento (1266) su Manfredi e di Tagliacozzo (1268) 
sul giovanissimo imperatore Corrado V, morti i due pretendenti al trono, Carlo ebbe di 
fatto il controllo del regno di Sicilia, di cui era stato già solennemente incoronato re da 
papa Urbano IV fin dal 1263, in seguito all'accordo che lo impegnava ad intervenire 
militarmente contro gli Svevi. Morì nel 1285.  

Il Reale era una moneta d'oro emessa da Carlo I dõAngi¸ nella nuova zecca di Barletta nel 
1266. Dopo il 1278 la coniazione passò a Messina dove era stata creata la nuova zecca reale. 
Doveva sostituire, con lo stesso peso e titolo, l'augustale di Federico II ma non ebbe la 
stessa diffusione. D: KAROL DEI GRA Busto coronato a destra; R: REX SICI, Stemma 
Angioino  con dieci fiordalisi . Il busto del re è stilisticamente più grezzo di quello 
dellõAugustale con la sua corona di sapore medioevale. Il breve òrinascimentoó di 
Federico II era terminato, bisognava attendere ancora quasi due secoli. Eõ una moneta 
molto rara.  Eõ stato coniato anche il rarissimo mezzo reale. 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Barletta 
NGSA 4 2006 n.747 
30.000-42.000 CHF 
Davanti al mento niente  
5,23 g 

D/R  
 

R1 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
Nomisma 35 2007 n.595 
30.000-32.000 EUR 
Davanti al mento un a rosetta 
5,23 g 

D/R  
 

R2 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina  
Nomisma 37 2008 n.964 
25.000-29.000 EUR 
Davanti al mento niente  

D/R  
 

R3 

 

http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/purgator/person/manfredi.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/purgator/citati/fede2.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/altro/benevent.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/altro/tagliaco.htm
http://www.ladante.it/dantealighieri/hochfeiler/purgator/citati/c_corrad.htm
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_I_d%27Angi%C3%B2
http://it.wikipedia.org/wiki/Barletta
http://it.wikipedia.org/wiki/1266
http://it.wikipedia.org/wiki/1278
http://it.wikipedia.org/wiki/Augustale
http://it.wikipedia.org/wiki/Federico_II_del_Sacro_Romano_Impero
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Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
NAC  50 2008 n.298 
15.000-SV EUR 
Davanti al mento un a rosetta 
5,29 g 

D/R  
 

R4 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
Gorny&Mosch 166 2008 n.4095 
7.500-9.000 EUR 
Davanti al mento un a rosetta 
 

D/R  
 

R5 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
NAC 60 2011 n.53 
20.000-67.500 EUR 
Davanti al mento niente 
5,29 g 

D/R  
 

R6 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
Lanz 148 2010 n.211 
50.000-55.000 USD 
Davanti al mento niente  
5,18 g 

D/R  
 

R7 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Barletta 
NGSA 6 2010 n.738 
30.000-34.000 CHF 
Davanti al mento niente  
5,09 g 

D/R  
 

R8 
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Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
NAC  57 2010 n.148 
15.000-12.000 EUR 
Davanti al mento un a rosetta 
5,43 g 

D/R  
 

R9 

 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Barletta 
NAC 89 2015 n.669  
40.000-54.000 EUR  
Davanti al mento un a croce 
5,29g  

D/R  
 

R10 

 

 

Carlo I dõAngi¸ 1266-1278 
Reale Messina 
NAC 89 2015 n.682  
30.000-40.000 EUR  
Davanti al mento un a rosetta 
5,25 g 

D/R  
 

R11 
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IL RINASCIMENTO  
 

ANTEGNATE  
 

Giovanni II Bentivoglio Conte 
 

Giovanni Bentivoglio fu nominato conte dellõimpero da 
Massimiliano I d'Asburgo nel 1494. Il piccolo feudo dõAntegnate 
Giovanni Bentivoglio lo aveva g ià ricevuto nel 1480 da Bona di 
Savoia, duchessa di Milano. Fu signore di Bologna dal  1462  al  1505. 
Nella tradizione che viene dalla compilazione del CNI queste 
monete sono state assegnate alla zecca di Antegnate, mentre gli 
studiosi moderni le ritengon o coniate a Bologna. Non c'erano ragioni 
per altro che il Bentivoglio usasse l'espediente di battere moneta 
fuori città anche se  era signore solo di fatto e non di diritto in quanto  
Bologna  era soggetta  a  un  vicariato  della Chiesa.  Il  nostro  perso- 

 

naggio omette i suoi titoli con politica prudente nel rispetto della Chiesa e del popolo 
bolognese. 
I doppi ducati sono relativamente comuni mentre i ducati sono tra le monete più rare 
della serie, i ritratti sono di grande efficacia, tra i migliori del periodo , furono eseguiti 
quasi sicuramente da Francesco Robiolini detto il Francia che operò soprattutto a Bologna 
ed era amico di Giovanni (Vasari, Vite). 

 
 
 
 
 

  

Giovanni II Bentivoglio 1494 -1506 
Ducato 
NGSA 4 2006 n.746 
30.000-50.000 CHF 
D: IOANNE S.BENTS.II. BONONIE 
Busto a destra con berretto 
R: MAXIMILI ð ANI.MVNVS  

Stemma quadripartito con aquila imperiale  
3,48 g 

D/R  
 

AN1  

 

 

Giovanni II Bentivoglio 1494 -1506 
Ducato 
NGSA 10 n.329 
10.000-28.000 CHF 
Variante rarissima con bordo perlinato al 
dritt o 
3,48 g 

D/R  AN2  
 

 
























































































































































































































































